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1 iiill * Mi 1̂ 1 UH 
Chi sir.à I nHav.o .Presidente? - I prec^enti di Caserio - Altre notizie. 

jfjCT'l*' sfìrobra,non ci,pvSfuno essere 
più àiibbi snll'i'rfe» che armò il braccio 
del .roisét'atila che spegneva la vita pre­
ziosa dl'S'adlCaAiVtti'è' Videa anftrahioa, 
ohe qpn ha patria, eh'ò anzi la Upga 
z^oaé.. della patria. 

'Anahfl la stampa franqose più auto-
.TOVole è cjuasi'unailinie^neh'iconojcerlo, 
e noi ci auguriaitìo 'élie il processo ohia-
rìse'ii raegìitì 'qti'esta, verità. 

H gfido, di i)i'vq l'anarohi't ! ohe, se-
condii qualv^o.igioruijle, quel pazzo san-
tfuliBi>«iO''*vrabbB etìiesso appSiia coni' 
Blulo1'dtrJ)C8'iiiisftitto, e gli ai*restl di 
'òette sègnataticlMi telegrammi di ieri, 
(llmpatrprejlb^ro, già .«_ sufficienza Cf^e 
non aUro4P«MÌ«ro.)'Wn altro odio, fosr 
sere nella monte squilibrata e nel cnofe 
coì'rbttd df' CasetìH'. 

, 6,iin ,'tnojtivó, di grande sollievo per 
la poltra, ni)?ipije, aojxtff) la, qHftlfl ri-
destavansi in Francia antichi pregiudizi 
eidiffldenzei ed laggiuiigevasi alimento 
alla Faiti(ia''i}èi ii\iOvi risfentlra^eati,' pel 
fàttb '6he'l'asms3Ìnò''è, uii,italiano. 

.èperiamo ohe ciò valga anche ad ar­
restare .quel primo impoto irresistibile 
di cieco sdegno ohe spìnse una parte 
della. popolazij^^jfli ,yp,qe,j.M?rrigl«» « 
Grenoble, allo deploretoli violenze contro 
gV'italianiidi qaella-città.'ohe ci furono 
segnalate in questi due giorni djil tèle-
gt)àfo._ Un giornale' franóes^, VHIolair, 
(^à,scritto tjioJtOi jissejinatansefjte in ipro-
posito, l'iindomani dell'assassinio! « l'I 
tal la'non è in causa :.gnardiamock bene 
dall'estendere a tutto un pOpolo la re-
'épon'sabilijtà del delitto |ìl un individuo. 
L' as8,assifio di liione upp è Ujn uomo a-
niinato dai sentimeati patrio,tioi;. èi un 
anarollibo'Che no.n hapgti i ia . In ogni 
modo il dovere dei frìanoesi' é' netta­
mente traocrsito: n'è -vi'olettze', né''rea-
zione. » 

.Mai.pittidi .liBtto'>«ineÌ!v()glUiMÓ>aver 
•fède — gioverà a ricondurre la vicina 
nìziblie 'alla, oàlnia e "alla 'giustizia yerso 
(ji iiyi, i',imponente'e,oonìmovente ,di-
mos.trazioRo df\eseoEazionei per l'assas­
sino,, di' cocdii^lio I e simpatia por la 
Francia, '«Ila quale neékuno in Italia 
rjmase esjr^neo, e ol̂ e fa altrettsinto 
spontanea! e sinioera, quanto unìvei's^ie. 

' li • ipoJneRto è peifft sempre oritico 
pél nofetro'paese, e'agi'Italiani non sarà 
niai 'aljbastiàrizà' Vatìoorhandato di stare 
guàrjW^ÌÌi,"'d'i\nói),'cadere a sjlbitanee 
,e,oqij;imóni,, e, di, .ayei:' ',fldii,àa , ijel Qo- ' 
verno secondandone patniotioamente 
l''«azione. ' ' 

'QHeit"u(tima raccomandazioh'e la oo-
pifjra) vql,e,riii'ep, da un giornale di op­
posizione: Il Corriere della sera. 

Avevamo scritte queste righe prima di 
conoscere gli ultimi telegrammi, secondo 
i quali''Ie.";vigtenze c o ^ n a g l italiani in 
Franoia-andtóbijero esfeiideridosi ed as-

t?aUa di,_fa^jhe^^i.^,in^n|li ecoid|, e 
p^Cfipp, fs. Jin t^Jj^gfajpfua dice il y^rp, 
dalli,as|s$ssiuio,di,up,«qn8ole. Male, imale, 
male! 
' 'Negli'Ultimi tbiegrapmi abbiamo jjure 

la notizia che' dasèrló dichiarò la' s ia 
fiJ3y'anàrchica,!^ dì'ay^r agito di.pro-
pi;Ì^.in\?'iptiya. 

f;,''AU't0PSI;^r'CA'RNOT • 
Il p r o c e s s o v e r b a l e 

• ̂ 'irfrdglsSÒ'WbWlIi^ rfèll'aii(p()3ia,';flr-
inato dsi'm'edi(!Ì,'(^ico! ' •' " '" ' 

« La' ferita''riportata da Sadi Carnet 

J'.unuHlpIlii più uiTiblli olle si abbiano 
mai visto. Il fegato era attraversato da 
ftSk'ijl* WH'Lii pjf .nna pi;ij.foiKÌ4ti di 12 
oerinraetri. La vena aorta apparve ta-
glintaMft-dpe mjqti{,lji eostijla corri­
spondènte speziiaVft.' 

L'arma penetrò per U lunghezza "di 
18 |Cenliinijtri, nella cavità .'ddominala 
trovaro'nsi due litri d laangue». 

Parigi 36 — Il Consiglio dei mini­
stri flssò a domenioa 1 solenni funerali 
•di Oarnot. 

La amirapph r^ligiqsa (iell'JBSiìqaiè si 
farà nqlla. «hiesaj di Nólre Dame. 

Gli uffloialt di Iterra"e ;di mare pren­
deranno il'lnt'tó jet uri lride.9S, 

La salma di Carnet si ,„.seppj(Hrà„al 
P,§jHt)yjo». , 'ì ]' 
. l'-La. salma di Gurnot • fu posta nella 
gran sala al pianotorreno dell'Eliaéo',1 
custodita da quattro allie.vi della scuola 
militYe .di Sjìnt Cyr e ai ,es'j)pr'rà li'ella 
èfim'de] ppjazzo. ,, ,' 

Un enorme quantità di visitatori si 
recarono a firmarsi nei registri dell' E-
liseo. ' • . 

I lJ'àfflu6nzn'dell!'Eliseo è sètapfe più 
considerevole. Una lunga fila, composta 
specialmente di operai, commossli sta­
ziona iai marciapiedi,, attendendo di en-
trà're a'Il'Bliseo per Iscriversi sui regi-
^tt;i. 

Domani si esporrà il feretro di'Carnet. 

Sua fede anarchie» 
L^fflne ^S — L'interrogatorio si pro­

trasse iprsera fino ad ora avanzata. 
Caserio ai dichiara nettamente anar­

chico, pwtlgiano'della propaganda^anar­
chica con vie di fatto. Dice formal­
mente di aver agito di_ propria .inizia­
tiva e di non p.aftooi'pafe a veruna 
banda, da olii avesse potuto ricovera il 
consiglio. 

Pare che il giudice istruttore creda 
invece alla possibilità di un complotto 
e concentri lo sue investigazioni aopra 
questo punto. 

Pre}afall'YhBer.'l'elezione ili'iDiBaiii 
Parigi 36 —• Dupuy, interrogato da 

vari membri del Parlamento, dichiarò 
di porre la sua candidatura alla presi­
denza^ d^Ha'Cepubblisa, Soggiunse con­
siderava essere in quiifto tiiqmatìto prova 
"di" devozione piuttostoohè di ambizione il 
soll|< î,tarfl. qp'^slo onqi-e e CYsi.grjinde 
responSlitólità. ' 

Un centinaio di senatori e deputati di 

zlone il mandato di scegliere un candi­
dato spedalo di Destr i alla p'residénza 
della repubblica. Detta delegazione farà 
conoscere ai imembri di Destra il nome 
del candidato soitaiilo all'apertura della 
seduta del Congresso, acciò possano vo­
tare,.per esso a primo scrutinio. 

iQuindi ,il secondo scrutinio la Destra 
concentrerebbe i suoi voti sul candidato 
.offrente maggiori garanzie. 

Una riunione plenaria del gruppi del­
l'Unione repubblicana, della Sinistra re­
pubblicana, del Contro sinistro del Se­
nato, approvò la candidatura alla pre­
sidenza della repubblica di i Casimiro 
Perle» con 146 voti sopra 179 votanti. 

Stasera vi sarà al Senato una riunione 
plenat-ia dei senatori e deputati. 

l"Brol)al)ili snccessorl di Carnet 
sono 'Enrico Rrisson o Casimir Perrier. 
II primo ha 59 anni, il secondo 47.'£"0-
•fono e'utrambi rain|istri, e sono uomini 
di grande valore. 

la fato 'PÉeiiza Mia Rplica 
Sarebbe statò egli rieletto presidente 

della'' Repubblica se il pugnalo dell'as­
sassino non gli avesse tolto la vita? 

La ' iVire 'Parafe in questi giorni fece 
una special di plebiscito aùtioipato a 
questo proposito : e sopra 160,535 suf­
fragi espressi 'ebbe le seguenti cifre: 

Carnot 1003. 

Casimir Pécinr 2'427. | 
Cas,^agi4ao' 6244. 
Conto di Parigi 11494. ^ 
Vittoi-io Napoleone 65654-
Generale X. 02254 ,ec,o|, ecq. 
Ma queste sono fantasìoi il Presjdenfe 

della Repllbblìoa ò eletto d maggioranza 
assoluta di suffrnggi dol Sabato ó dalla 
Camera dai deput iti liuniti in usdemblea 
nazionale. if; 

La convocazione si fa inanadiataraonto. 
Nell'intervallo, il Conllglio dei mi-

nistri è investito del potare esecuUvo, 

,,1 '̂fWi!Ì!«J|t!g H'.'ie«ol?à.:,#.liiF«-
sidente, ossia il Congrosso, si riunisce 
a Versailles nell.'antioa «sala della Ca­
mera d^j deputati. i 

H C()pgi'B33o è .presieduto dal presi­
dente 'd^l Senato. 

le scene selvagge 

rLìiii lM|ie TOÌ8 
L a . c a c c i a a i r u o m o 

Lione 26 — I disordini nella scorsa 
notte a Lione furono eccezionalmente 
gravi. 

Terminati i funerali di Carnot, una 
turba di popolaccio si rovesciò nel quar­
tiere Gmllotiere, abitato dagli 'italiani, 
cominciando il saccheggio' ai negozi, ai 
laboratori, art essi appartenenti. 

Le suppellettili venivano trasportate 
sulla via e incendiate. 

I commissari di'polizia arringarono 
la folla induoondola a rispettare il do­
lora .della signorai Carnot. 

La folla l'ispondev.i 1 Vogliamo ven­
dicare Carnai. 

F.uruno aoijesi, circa pii. ^^nyp^io di 
f0,'Mie 'i pompifert furano' îra'póllî Tì 
a spegnere. 

Gli insorti quasi tutti giovani di Lione, 
agivano in inodo sìslematio^. Essi ave­
vano marcato il giorno col gesso so 
tutte le case sospette di essere abitate 
da italiani. 

Vonuta la notte si recavano pelle 
case segnate, svegliavano gli inqpijini, i 
chiedendo la prova di essere francesi. 

Ove risultavano italiani li espellevano 
dai loro domicìli, saccheggiando le ,oase ! 
e bruciavano le suppellettili. ' 

SI fecero circa 400 arresti. ; 
Oggi orde di dimostranti continuano i 

a soorazzara per la città, inseguite dai 
corazzieri, 

II linguaggio dai giornali è molto • 
o.ilmo e moderatore: deplorano tutti le 
scena selv.iggie. 

Il constila italiano ha prese eperglohe | 
misura, ma si duole che i ' maggiorenti i 
della colonia non conòori;anp ajla paci­
ficazione dogli animi. 

t cominciato l'esodo degli operai ita­
liani; ma il nostro Consolato difatta di 
fondi par il loro ri^mpatrio. 

Si sono veriflc.ita molte rissa, di o-
perai italiani o francesi, ina finora senza 
vittimo. 

I treni partono carichi alla v,olta di 
Torino trasportanti gli operai ohe. par­
tono terrorizzati. 

A Lione, Marsiglia 9 Qranòbia ha ' 
luogo una vera sanguinosa caccia al­
l' uomo da stamani. 

Lione è in stato d'assedio. 
Non soltanto i noti oafifé, ma tutti i 

negozi condotti da italiani furono aao-
chegglatì. G'i industria'!, temendo le 
violenze dalla plebaglia, licenziarono tutti 
i loro dipendenti italiani in nutpero di 
parecchie migliaia. 

La caccia si fece por le strade, per­
sino nello oise. Parecchi italiani furono 
gettati nei Rodano. 

La plebaglia stava per appiccare ad 
un,lampione un italiano: qqesti venne 
salvato par miracolo dalla gendarmeria 
accorsa. 

Le autorità fanno tutto il possibile 
lodevolmente, ma sono impotenti a tro­
varsi in ogni luogo per impedirq le vio­
lenze. 

.Gli operai partenti vengono scortali 
da gendarmi a i treni lungo il percorso 
sono presi a sassate. 

Protegge il Consolato uno squadrona 
di corrazzieri. 

I reduci da Grenoble raccontano 

che in quella città la polizia si man­
tenne, passiva di fronte alle violanza 
della plebaglia. 

A Marsiglia la caccia all'italiano, se­
condo'le notizia olio recano i fuggitivi 
si afl'etiua sulla strade. 

Il sindaco pubblicò un proclama, di-
cento ohe dei malfattori. Sotto pretesto 
di patriottismo, commisero in alcuni 
punti della città atti odiosi di vandali-
amo 0 di sadòhoggio. I fautori di di­
sordini non appartengono ad alcun par­
tito, art alo\ina nazionalità ê .dabbono 
considerarsi come volgari malfattori. ,Sj 
tratteranno e _si puniraipo ooiĵ e tali. 
Il proclama iinita gli onesti cittadini 
a opporsi a simili misfatti e pi-estare 
concorso alle autorità. 

Grenoble 26 -r h^ dlqiostra^ioae di 
ieri ai protrasse'fino a tardi e provocò 
stjiacevoli incidenti, malgrado gli, sforzi 
dél'a polizia. 

Un ubriaco, già pazzo, seguito da al­
cuni individui, panetfò'riel vice conso­
lato italiano, staccò Io-stemma e strappò 
la bandiera. 

Il prefetto e le truppe apoorsero, 
I colpevoli furono arrest'dti. 
II prefetto presentò le sue' scuse al 

al vice-console. ' 
Parecchie bande, fra* cui un gruppo 

di ,ifnai'ol^ici, percorsero i oantieii, 
La vera cittadinanza rimane calma, 

biasimando le dimostrazioni. 
Oggi continuano la dimostrazioni, la 

truppa, Qcfuwno k D'.Kz^a.e gji,sbocchi. 
' M M ) « ^ V 4 . SiJ"gUriyUi*/Bilid€iiii!-

damento all'elamento anarchico, che ap­
profitta dèlia commozione dalla olttii-
dinanza, ti saccheggio compiuto o ta..-
tato di negozi italiani sa!(za alcun, danno 
di persona La maggioranza dell'ele­
mento operalo disapprova "gli eccessi, 
mantenendosi trabqullla. 

Console italiano ucciso? 
Grkiylsstnao n o t i z i e 

Roma 26 — Corrono nei circoli po­
litici voci gravissime di disordini in 
Francia. 

'Si dice ohe abbiano ucciso il console 
no3|fp a Marsiglia; vi sarabbpro morti 
e feriti. Sorgono preoccupazioni serie. 

I fautori delle economie militari, ohe 
gira'ntjiv'ano l'attitudine della Francia, 
come'sempre, in slmili momenti, ai squa­
gliano, 

Intanto la polizia ha arrestati venti 
anarchici di Roma. 

Udine-Anno XII-N. 152. 

I N S E R Z I O N I 

In tsraa psgjoal „ , 
Conmnleati, NoiSMlogis, DiotiiatainoBl 4 

BlottranUliwHtt..-.'. . . 0»nt. IB 
per UHM. 

In iioart", pigra» • • -1 •, • ", , ì? 
Poir pii ii&»«ionl pM« da «Oî v«nlr«i 
Si ..na. »ll',Bdi«)l», »ll)(.e»tU-lv'rl&Biu> 

di^^ ^ pMfSo i. iiifio«|ìi»lì t^bacial. 
Un nii|it«ril «rrtltii)ò,CanMt!nl,10. 

Gonio oorranle «onila Piiati 

1 fli Francia' a- Eoma 
Rofna 26 — 11' Circolo Naxio^file 

di' Piazza Colonna, che aveva asposta 
la bandiera abbrunata, in seguito alla 
notizia dogli ecoidi feroci, degli incèndi, 
dallo devaitaziuni, ispiraiti.al solito odio, 
ritirò la bap^iera e l'oporapio fu rapi­
damente imitato. 

'FraUttpl|a|anoefrapse 
Roma 26- — Vi è un vivissimo 

scambio di dispacci fra Roma'e Parigi. 
Blano ha iny|dto ^ Ressinann istru­

zioni precise P|erchè taccia i passi op­
portuni presso il Governo francese. 

Dupuy ha es^iresso a Ressmann il 
proprio rammarico poi fatti avvenuti e 
formali assicurazioni. 

Il governo italiano ritia.ie insuffloianti 
lo spiegazioni ottenute. 

LETTERE MINATORIE A CRISPI 

Crispi ha ricevuto molte lettere mi­
natoria, fra cui ve ne ha ^una che mi­
naccia di colpirlo nell'oggét'to più caro, 
usando del vett'iolo colitro'la figlia. 

È inoradlhlle li 'testo di aloune lettere 
ricevute da Crispi. 

COME CARNOT FU CQfPITO 

Un testimonio oculare del fatto narra 
che andò precisamente .cosi: <t'Ungo il 
percorso Carnot dava frequente la mano 
a ohi gliela chiedeva. Casarlo;4j^ prese 
ed allora attirò ai sé il presidente, vi-
'brando il colpo con l'altra,n;anò''rimasta 
libera. 

È il seco îdo attetltaifcp 
La prima volta fu un francese, un 

oei'til Pa'r'rin, uoipo di' qliarahtticinquó' 
anni, magazzintera rtellii ikarinà.', 

Il 5 l'ra'agglò' 18»tì, a mèiszògiori^o, 
Carnot Mèi rtàirEìiseo pei;' andare a 
Veiaaillòs, dóve.si'tìoveva brocóderé aM 
l'apoteosi del 'centenario '/lell'a grande 
rivoluzione. Il cortéggio arai briUaùtè 
per uniformi a dBCOjriiìiioni,''s(!prtàto aà 
uno squadiione di aivalfóna. A''m#f4'ael 
Paimurg Isàint-Bonàréi pieno', ai'gènto 
si santi rinti'pnàre un colpo'dl>^V|blyer. 
Le carròzze' si fermarono. '0^rno,t, Ìa^-
passibi'le, proseguì a sa!a|ai'e' là ' M i a 
plaudente.' Nel tetano' stèsso, il 'oóiaà}i4-
sar^o di "polizia Bàcot a r ré^ tM' t in .^h : 
dividuii il quale stava per'tiràre'un sé-' 

Gian Nicola Pwria ijisse ohe .non a-
veva voluto colpir nassuiioj Aveva spar 
rato, unicamoute par richiamara 1 at­
tenzione sopra le sue sventure. .11 .ra-
volvar conteneva dna oiu'tuoole a poi» 
vare e tré con palla, ma — si disse ali 
ineno —• sansa polvere. ' • 

li Perrìn,' io una condizione esaltata, 
prossima alla, pazzia, si lagnava id'aver 
aofferto grandi ingiustizie Oiuòn volev^ 
partire per il Sònègal, dove 11. governo 
io aveva traslocato. Già aveva fatto al­
tri scandali a in ultimo alerà deciso a 
quel colpo, in seguito a cui per. poco 
non venne massacrato dalla popolazione. 

IL CONSOt£_D[ hiom 
Al passaggio dal c'oftcggio funebre a 

Lione, il vecchissimo ogu^sole italiana'. 
Basso, volle, scender^ ad og^ì cpsè'p nella 
strada dalla! sua qî sa' che ò '^qs^od^ta 
dSUa truppa. Fece Impressione iju ,̂! 
veoclf^o pallido col (jappello in ,mano 
rendente onore alia salma, di ^ari^oi. 

ÌLRERICIDIOJIMM 
sarebbe assai lupgo rjoofdare .tutji 

gli a,ttanjati òhe potrebbero epsera clas­
sificati sotto quOslo titolo. 

Noteremo aol9ìChe gli ^fsassini j^iu-
scili ilei capo dello Stat9 In '.^rancia 
sono oijmai dae nella at.opia: quello .dal 
grande e buon ,Ro Enrico I\f per i! 
ooltallo di itavàiUac'il li^màggio 1610 j 
e quello odierno del pfesideàte, Carnot. 

Bélichè al()ùai, possano , considerare 
qqme regjcidio la deoajiitazj.pne di Luigi 
XVl (votà'ta , n^l,la Convenzione anpSa 

^da Carnet il veooliio) non sì può n,?gara 
'che essa|fu'il 'risultato 4i,un totjimìe 
p'rocas'so di alto trft^'hia.nto. , 

Piiittpsto j-icorder^mo l'assa^s^inipidal 
duca di Barry, figlio del cónte d'Artois 
(poi .Cf̂ rl'o X) ucpi'ao jt lE! febbraio 18^0 
néil'uacire (fai ^efitro'dell'Operai,,lo po­
tiamo perche l'assassino Louval 'Intep-
deva cosi di eatjnguere )d, Ijflea princi­
pale (jeî  Por,bón( inKrApqia iphe vanne 
iiUvoca' prolungata dal ut(oa, (ji Bprd^aux 
è .'ponte di'_'ph'arabord, figlio ' postumo 
de'irassassiìilato. 

Che cosa voleva , estinguere lo scia­
gurato Caserio Giovanni Sante di .,M(?,t,ta 
Visconti? Lo diranno forse le pa,role 
da lui scritte in latino.' 

A |l|0TTAVfS,CONTI 
Alcuni giorniili|ti di Mikno, recatisi 

lunedì mattina a Motta VJìsconti per 
avere informazioni sull'assagainio di Car­
net vi portarono la notizia dell' atroce 
fatto, ohe subito si i;li£fn?a ,11,81 Pa,98(}. 

gasando gioruo'di fiéì'a, per la fesî a 
di S.'Giovanni, Motta Visoopti, era più 
animato del solito, quindi d9po, qua|9ha 
ora in tutti i,crocchi ,ppn s| p^rlaya che 
dell' assassjnlo, cui un ^molajoeii^ aveva 
presa parte così (Ifrolfa, 

Re0|atisi dal Siu(|aoò, c,av, Corbella, 
ebbero da lui queste lnto(-imazionÌ! 

Il Caserio Santo, assasajpo ,del iirasi-
dente'dalla Repùbblica francese, lìa 81 
i(i)ni, ed è figlio dal fu Stefano e'della 
vivente Tor^sa Broglio. .Lasciò il pa^se 
a 11 anni, e venne a Milano a fare il 
prostinpo. ^ 

A' Motta, essendo egl i ancora ragazzo, 
tenne sempre buona condotta a, a quanta 



IL FRIULI 

dico il Sindaco, agli era mito servizie­
vole 0 punto attaeoabrlgha. 

A Milano il Caaerio abbracciò le teo-
rio anarohioha ed II 1 magglo]891 egli 
fu arrostato, con altri correligionari i in 
una dimostrazione, Duo anni dopo, sem­
pre al 1 maggio, fa arrestato dall'auto­
rità politica ili Milano mentre distribuiva 
manifestini sovversivi dinanzi alla ca-
sertiia di Santa Prasede. 

Condannato a otto mesi di carcere il 
Caserio fuggi. In,, Boranola, .dove,, rimise 
anolie lo scorso anno, diventando òoal 
renitente alla leva. 

Suo padre è morto nell'87 in un ac­
cesso di delirio aleoollcoi;la madre vive 
con altri tre figli, Carlo, Giuseppe, Etnilio 
ed una figlia Claudina. , : r^ ; ' 

Il Carlo, il Giuseppe' e l'Emilio"fanno 
il boscaiuolo e mantengono col loro la­
voro la famiglia. A Milano c'è un'altro 
figlio delia Broglio, Lui^i, calzolaio, e a 
Torino, un'altro, servo in una casa pa­
tronale, di, quella p i t t i . ^ , . , ;, ,, 

i Omètià siiit&hò'una'óasiettiì'di'po­
che stanze, mal arredate, raa assai pu­
lita in fondò al paese,' verso Goggiàno. 
In lina stanza a pianterreno, ohe serve 
da cucina,,o'era la madre, una donna 
robusta e ancora prosperosa. Essa sa­
peva già tutto, e piangeva disperata­
mente, non badando affatto alla parole 
di conforto ohe le andavano rivolgendo 
alcuni co.'npiiesani. 

Essa piangeva disperatamente, ripe-
tondo tratta tratto il nome del 4^^raziatp 
tiglio, ohe era il sub. prediletto. ' 

Tutti i compaesani del Caseriù'lo ri­
cordano ancora rftgàzzo, e parlano bene 
di lui; ^riraa di partire da. Motta, egli 
diceva di volere entrare ju Seminario e 
percorrere la 'oarfiérà eoolèsiàstioa I 

Altre i t iÉ Sii poeieÉ ielCarasìo 
Da un'intervista di aa repùrter- con 

il padrone 8 un conoscente dolOaresloi 
«: Ci disse il padrone ohe ebbe per un 

periodo di circa tre anni il Caresio in 
qualità di garzone, durame il qual tempo 
egli ebbe sempre a lodare il contegno 
la tranquillità e l'oueatà-del suo dipen­
dente. Verso la fine dell'89 il Caresio, 
volendo avanzare nei suo mestiere e non 
potendo l'Olgiati occuparlo meglio nel 
suo eseicizio, passò ad un altro forno 
di porta Garibaldi dova rimase uuoora 
circa 9 mesi. >•' 

L'Olgiali asserisce ohe anche in que­
sto periodo di'tempo il Guresiu siportò 
benissimo, perchè buono, mite, alieno 
— almeno in appai^euza'-^ da' monta­
ture politiche, non leggendo neraìnanco 
giornali. Le, sue occupazionV erano qliélle 
di terzo lavorante al pane, par cui ,11 
lavoro era'veramenle notturno, mentre 
di giorno il Oareaio aveva molte ore 
disponibili. ! 

Fu versò la fine del 90 chtì l'Olgiati 
si vide invadere il negozio dalla que­
stura,,perchè: ib Caresio: sembrava ;oom-
proraesaó'iòqualciie'faòceniìà anarchica. 

Ed allora rOlginti; per il quieto vi­
vere licenziava il Oarasio par questo 
solo motivò, rilasciandogli un oèrtifloato 
di ben servito. ' 

Interrogati tanto l'Olgiati' òhe il . si­
gnor Moltrasio se avessero créduto ca­
pace il Caresio dal'delitto; di cai si rese 
cosi scellerato at'tOre,;risposero ambidue 
colla maggiar persuasione ; 

— ASaolutamente no; noi lo crede­
vamo incapace perchè agli si è sempre 
mostrato buòno; di animo mite, tanto 
ohe — anggiùugeva l'Olgiati —.pianse 
anche nella .ciròostanza quando lasciò 
il inio' negoziò, protestando di aver af-
iezione alia mia famiglia. 

Ciò òhe par noi è strano si è' che 
non crédevamo U Caserio nemnienò ca­
pace di compren(lei*é òhe fosse anarchia, 
che potasse mettere in' iscritto lo sue 
idèe. ' ^ '' '' ' /' , ' . ' '•'" 

Soggiungeva l'Olgiati i" 
— Vada come faceva a sbrivara. 
E difatti si mi^e a ricamare disghambo 

su un pèzzo di • carta alcuni girogliflci. 
— E pensare — continuava— ohe 

ora mi soli venuti a dirò ohe ha spritlo 
un libro 1... ' 

E qui rideva, rideva come un uomo 
inaccessibile a tale diòaria mirabolana, 
. La conclusione-dei discoi;s.a'iavut^ col 

sìgiior Moltrasio e l'Olgiaiii swèbbe ohe 
il Caserio per sé sólo non poteva com­
mettere l'audace ' delitto ; ohe dal tempo 
ohe trovasi ail'vstero dova aver subilii 
una gran metamorfosi, e òhe il delitto 
deve essergli stato assolutamenta Impó­
sto, dai correligionari. 
, —Vada, disse da uUirao l'Olgiati, 
èra cosi'tranquillo ohe quando'si tro­
vava da me come garzone seppe eoonò-
mizzare fino i pochi centesimi di man­
cia che prendeva portando ilpane nelle 
famiglie. Era riuscito a mettere su un 
libro della Cassa Postale circa lire 200 
e io devo dire òhe mai, mai un soldo 
è mancato nelle operazioni di consegna 
del pana da lui fatte. 

Il signor Moltrasio poi mono dell'Ol-
giati si rendeva ragione del delitto, a-
vendo sempre tenuto il Caresio come 
quantità trascurabilp! in fatto,di.intelli­
genza». ' ' ' 

omiipiii 
Parigi S7 M.Iia Prefettura 

di:' Polizia^feétìx^sequestftìre ì 
gìciniali jaBnuSDfej&iti le falsa 
trolixiat. détl'Ssstóitììo di:;Btlltìt." 
ià^ell'odvèfn«i''?ÌGòÓgresso ère* 

desi più probabile prevalga hi, 
candidatura di Gasimir Péricr, 
ma Dupuy sarà uo serio avvor-
sario. 

L'operaio milanese Mattagni 
fu arrestato a Parigi perchè 
espresse initiaccie coatro ii Gô -
vetnofru nces'̂  ep ingiurie contro 
Carnot. Al domicilio gli seque­
strarono dello carie di anar­
chici.; Altri dilf: anarohiei-. ita^ 
liàni furono à'iTesiati. • ' • ' " 

Barcellona 27- — .Si arrestò 
un operaio tentante, di intro-
dursi nel gabinetto del Gover­
natore civile. Gli si trovò un 
pugnale. 

Lione 27 — La, voce della 
proclamazione dello stato d'as­
sedio è falsa 
' L e sòene di disordini conUi-
deransi terminate. La città è 
calma. Tutta la stampa lionese 
firmò un manifesto di protesta 
contro gli atti di saccheggi dei 
tiiàlfattòri, ctìifcdèhdo un'èuér 
gica repressione. , 

Lione 27 — Furono saccheg­
giate'alcune drogherie italiano 
nel quartiere Valse ed la una 
di esse scoppiò un barile di pe­
trolio che abbruciò un saccheg­
giatore ed un abitante della 
casa. I loro cadaveri sono ir­
riconoscibili. . • , 
, Lione 27 — I, .tentativi di 
saccheggio ierSera abortirono. 
Le- mi,i!ure rfgorose t!el Prefetto 
produssero risultali, perchè2000 
persóne furono arrestate. 

ESERCIZIO PROVVISORIO (*) 
11 tempo è gaUnluomo. Le conse­

guenze delle, logomachie, dello sterile 
ostruzionismo di-cui l'opposizione si è 
in questi due,'mesi compiaciuta, appa­
iono oggi d'una limpidezza assoluta. 

Data la tendenza a voler risolvere 
ogni,cinque minuti' la: quesliòna sociale, 
discutendosi i criteri di applicazione di 
una legge, è naturala che irprirao lu­
glio verrà, ed i cerberi della Camera 
si troveranno ancora con centocinquanta 
voti di maggioranza contraria a pro­
porre emendamenti su emendamenti. 

Ad ogni modo anche verificandosi 
questo tour de force di sintesi, il quale 
ci permetta di liberare col giugno lo 
stomaco dei deputati dal grave peso di 
bilancio e provvedimenti, è chiaro che 
non si può limitare il Senato a com­
piere la ;pura,,funzione di spolverino. 
Sopratutto quando questo concesso ha 
mostrato, come nella sessione attuale, 
la corapenetrazion'e'della necessità della 
situazione. 

Compenetrazione che portoli Senato 
a dare cosi largo appoggio al Governo 
oggi al potere. 

Bisognorà lascjare ad ,̂ S8P il tempo 
di 'esaminare le gravi leggi'Votafe'dalla 
Camera.. Il primo luglio sarà quindi in 
qualunque caso il ciuffo della fortuna 
ohe ci siamo lasciati sfuggire. 

Potavamo, almeno, di fronte all'e­
stero evitare i commenti che seguono 
sempre l'adozione di un aspediante 
quale l'esercizio provvisorio. Non l'ab­
bi a mO voluto, 

» 
, . * * 

E pertanto inevitabile la domanda di 
un mese di proroga finanziaria. 

•Vedrete ohe l'annuncio sarà ^«coom-
pagnato delle solita lamentela del, par­
tito il quale l'ha provocata, 

Quello qhe avviene oggi era però 
prevedibile da tempo addietro, e furono 
già additate le responsabilità dell'eser­
cizio provvisorio ohe l'esagerazione di 
diacussiono ci preparava. 

Quanto al Ministero, ci pare ohe non 

(•) Quaato articolo era composto da duo giorai, 
ma abbiamo dovuto ritardarlo per dar posto ai 
moUi«8Ìmi talegrammi recaoU lo notizie degli 
avvenimenti di Francia, 

poteva faro di più. Ondo àcoelerars, in 
tempo dr crisi l'on.Orispi ha fatto di­
scutere i bijanoi, e volle la due seduta,, 
trisottiìnanàli, manifestando chiaramente 
il suo rammarico por la lentezza inutile 
don cui j^roòedeyaiio tè' diàcassioni. 

Furono ' ijidepìitati che; :p8rilèndo di 
vista il loro obbiettivo, dimenticarono le 
funzioni di controllo ohe loro spettano, 
sulla regolarità con cui procede la mac­
china del lo ^'Stato. 

Se il Ministero fosse stato tenero dei 
comodi esercizi provvisori di sei masi, 
ohe permettono di lavorare al sicuro 
il proprlo'terrenu avvenire, non avrebbe 
dovuto ohe tacere, lasciando ohe i de­
putati si abizzarrissaro à loro posta 
nella lungaggini vanitose ed ostruzio-
niiia.ìi-:''.:,.^"./^-'^ ,,' . '., •''• '-•-

Abbiamo visto invece come sottoposa 
a più riprese la probabilità che veniva 
creata dal mese di proroga oggi Immi-
nenie, 

1 deputati si battano quindi il petto, 
ricordando per consolarsi che da due 
anni siamo, fuori dall' ordinariot costretti, 
pel solo fatto di non pensarci a tempo, 
all'inconveniente degli esercizi provvi­
sori. 

: (Udienza di ieri) 
Stamane parlò l'avvocato Cuccia della 

parto civile, per la Banca d'Italia. Disse 
ohe anche ficendo tutta locouòassiOni 
possibili rimane sempre il vuoto di 
cassa di: dièòlsétte nilliOn'i;'la'cui giu­
stificazióni: non sono attOudibiii, perchè 
nòiiiè supponibile'clio'^tóagiiani abbia 
veramente fatto fare le operazioni per 
la rendita ohe il Tanlongo sostiene. 

Dice che le annotazioni del Tanlongo 
sopra le lattare dei ministri e degli al­
tri personaggi furono scritte tutte in­
sieme par prepararsi,la difesa alle mal­
versazioni, 

,'renniott chiedendo al giurali un ver­
detto di colpabilità. 

Nell'udienza del pomeriggio parlò 
Tatiet,, avvocato della parte civiie per 
la Baiica d'Italia, ohe esaminò la ge­
stione della Banca Romana dal 1854 e 
l'amministrazione di Tanlongo,. desu­
mendone la sua colpabilità nelle irrego­
larità. , 

;, V-, Clio servizio di pubblica siòiirWÉà ! 
- ^ Capirai: quando si, permette, òhe 

si,riunisca tanta geiiteV in cosiiferave 
spàzio, disordini accadobó ^ sempyi:SO si 
:!Ìvia8ae a fare con persòn» tuttMrS|ìo-
néVòìi, benoi raà, si 8a:eOme avviene; 
i n a : |arola tira:I'a,|tra, o; ; perdiijÉrln-
<Jiii&!:; vorrei sentire: ohe ; mi oavà8^,wo 
fuòri gli affari di casa miài diVaritèl-ai 
una bestiai 

—: ingiuria, eh? 
— Di tutti i colori. 

— Sarà da ridere alla pretura ur­
bana per la querele. 

— Leggeremo nel Messaggero.. 
Non ho potato capirò di che cosa, 

parlassero quei due. Della notte di Sani 
Giovanni, córtamente noj ma, come 'Ve^ 
nivano dalla pane di Montecitorio, ho 
supposto ohe avessaro assistito a qual­
che tumultuoso oornizio di operai disoc­
cupati, tenutosi,;in quel,,rione. » .1 

la Tribuna <^a\ihìi(se. i seguenti gusto­
sissimi dialoghi dovuti alla penna bril­
lante e satirica di Richel; 

« lo non 80 se i due signori che con­
versavano ieri sera alle «CentoCittà» 
sono deputali al. Parlamento. 

Ma il dialogo ohe sorpresi, a che tra­
scrivo qui sotto, mi pareva alquanto par­
lamentare. 

— Devi farmi questo favore ; non 
dirmi di no. 

— Tu sai che non ho assistito, mai 
a un duello. , 

—i È Una cosa semplicissima. Del resto, 
sta tranquilloj non si scende sul ter­
reno; si porta la sfida, soltanto. 

— E T altro padrino? 
— Sarà qui a momenti. 

,— Ma dunque vuoi proprio batterti ? 
•i- Dio raiol non Voglio niente..Mi 

premunisco tenendo sotto mano due 
amici. Capirai;: ho da parlare domani. 

— Non potresti farne a meno?' 
— Si, e il paese? ohe direbbe il 

paese? •• ' 
-— Capisco, : Comincerai con u'na; pic­

cola punta... ' 
— Negli affari di famiglia del mini­

stro; è naturale, • "W 
' — E poi? 

— E poi, darò del ladro a qualcuno. 
Non ho bene slabilito a ohi dare,del 
ladro; sentirò il vento che spira, 

— Ti daranno del mascalzone, 
— Appunto! prevedo che la legge 

sarà molto discussa; ma io d.irò della 
spia a ohi mi avrà dato del mascalzone. 

— Della spia? ma potrai provarlo? 
— Bolla ragione! qualche cosa biso­

gna fare pel paese. 
— È giusto. 
Dopo di che, 1 due interlocutori par­

larono d'altro. 

Ho sorpreso quest'altro d alogo tra 
dua sconosciuti ohe pei gesti vivaci a 
par gli occhi fuori della grazia di Dio, 
parevano frequentatori di risse col morto 
aramazzato. 

--- Disordini? 
— Si'; ma senza conseguenza, 

• — Pariti? 
— Nessuno-
— Morti? 
— Nessuno, 
— Bastonate? 
— Qualche accenno; e, al solito, non 

si vedeva una guardia. 

Adoperiamo il Grelium in ogni raedi-
eazioue. 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
Buono è viver ira' caoipl. Anohe j) miistaro 

P&uroio de Petaere diì^ua, 
B nel giocondo adoporard han tregua 
i (amulti del cord e dal poiiiitldro. 
Non da lo eióme pagina che adoro. 
Oh, non da vo], poeti, 
Quarull na ìa vita dolorosa ; 
Ma da le vigae.a da la opigha d'oro, 
Ma da piagai oliveti 
Lam^sg îa la ttcomoBoa laminosa t 
Guarito in quésta aana àura odorosa, 
Schiude il oore al , iasor tutte la porte, • •• ' 
Furmo aspettando che la bianca morta 
Lo assuma ne' chiarori alti del vero. . 

X 
Oronacho friulane. 
Giugno (U09), Da Pisa il pontoSce ÀfflSaan'-

dro V scrive lettere ai friulani esortando'! alla 
pace. 

X 
Un pensiero al giornoi 
La moglie legittima h una donna che ha.pro­

mosso obbedienza a un uomo, e ohe aa fan} ob­
bedire. . : 

Cognizioni utili. 
Si designano ool noma generico, di.angina le 

diverse iforme d'inflamTùazloae dal palato molle 
«delle toiiaille. 

\ siQtooal dall'angina, a quasi tutti noti par 
esperienza personale, meritano appena di essere 
ricordati: rossore delle f>aai, tamefazione delle 
tonsille; nei casi |HÙ gravi febbre che può rag­
giungere i 40°̂  dolore e dif&coltà -nel deglutire 
e nel ;̂irlaro. 

Goipisoe a preferenza ì giovani. raramente » 
osterì-a «I 35» anno ;di vita. : ; :'^';-: 

Quando' Ì. disturbi ' Idcalt sono forti,. Il ghìacoio 
preso internamente sotto forma di « ghiacoiate al 
[(mona > ed applicato esternamaate, ronde i mi-
gliori servigi. 

Tra i diversi g»rgarisiDÌ merita ia preferenza 
il clorato di- potassa (2 per cento di aaqua) poi­
ché, oltre ad essere un ottimo astrìngente, at­
tiva ia salivBzioae, mitigtfado ooal la secohozza 
della gola. , • 

X 
La aflagè, Poliverbo. 

Spiegazione dell'indovinello precedente:, 
0-DlSSE-A 

X 
' Per flaire, 

Alle ÀBBÌ.e. 
Il preBÌdeate : 
— Àoaaaato, avoto aulla dà aggiungerà la 

vostra .difeso? ,. " '; - •: 
-Ti:Nulla,iBìgnor preaidealei'faooii come «e ai 

trattasse di lei I 
Penna e Forbici. 

signor Direttore, dì valutare la ragio­
nevolezza a la serietà dei tentativi oha 
Mortegliano fa (seconda quanto si ri­
lava dalla corrispondenza) per ottenere 
che rimanga eternamente in siièpèsO il 
decreto di separazione. 

Sarebbe il caso dì domandarei a ohe 
servono i decreti-reali ? a fat< ridete o 
a far deridere ohi li ha sottdSisrittl ? 

Se la voce grossa di qu^lohe; iDjfla-
ante personaggio di Mortegliano rag-
giuflg0so.,te.JPQP«,»glieggi»!to,.lW«bbe 
tale lo soàndalo, da doverne interessare 
l'on, Imbriani!" 

Ilingraziandola della pubblicazione 
èella' presènte, lÀ riverisco, 
'.\\ì ì \ '* ì Dev,.„. 

IlCoiirtt1el]3„LeiaMoiiiilB" 
a Oorlxla 

Il Comitato direttivo pubblica il se-
guenio progriimma del Congresso gene-
raie dalla s Lega Nazionale» che sarà 
tenuto doménica p. "1 luglio in quella 
c i t t à ' ! ' - • ' • • • ' • ' . ' • ' ' • ' • • - ••• ••] 

Oro 8 ant. — Vista della- Direzione 
centralo ai Giardini infantili della Léga 
Nazionale. : 

Ore 10 ant. -— Ricevimento alla sta­
ziona ferroviaria degl'ospiti in arrivo 
col treno, da Trieste, :da parte dalla Di­
raziono dal Gruppo locale e dei membri 
del Gomitalo direttivo.. .. 

Ore 10 1|2 ant. — Riunione dei de­
legati, direttori' di Gi'uppo, rappresen­
tanze, nell'atrio del Teatro' di ' sòciélà. 
Prenotazioni, vidimazioni, prooure, eco. 

Oro 11 ant. —-Solenne i ricevimento 
degli ospiti nella sala,idei .Palazzo;,di 
città da parte della Rappresantanza cit­
tadina. ' ' ' 

Ore 12 ant. — CòngMèo' gariéfàlé 
nel Teatro di socistii (gentìlment» con-

PROVINCIA 
(Di qua edi làde i Judri) 

L'eìem pestione iella ftazioi il CMasottls, 
Riceviamo, la seguente: . ; 

.Signor Direttore! 
La corrisptìndenza ieri inserita nel 

Friuli, dova a proposito del tentato 
assassinio dell' on. Crispì, si parla della 
etorna questione della separazione di 
Chiasotlis da, Morteglinno, ha bisogno di 
una buona rettifica, diretta semplice­
mente a mettere a posto le cose;,in 
omaggio alla verità. 

La separazione di Chiasottis da Mor­
tegliano e la sua unione a Pavia, con-
formeraenta a due voti resi dal Consi­
glio provinciale con notevolissima mag­
gioranza, è stata ordinata oon decreto 
reale 23 maggio 1892, il quale dispo­
neva ohe essa avesse effetto ool 1 otto­
bre di quell 'anno. 

Su rioorso.'djlSIortaglianoi il;>Ministero 
reputò di poter sospendere la esecuzione 
di quel reale decreto, par far luogo frat­
tanto a un esame del conti comunali, 
néirintandiraanto di conóscer^; quale 
fosse l'importo delle passività che Ghia-
sottia deve portare: con sé, a .poarico di 
Mortegliano. . . . 
. I conti hanno dato, coma praliminiire 

risultato, cifra da far ragionavolmepte 
ritenere che saria controversie non sor­
geranno nella determinazioua di quelle 
passività. 11 Ministero . ha quindi ordi­
nato che cessi la sospensione del decrato 
reale, già troppo a lungo durata. 

Cosi stando le cose, io lascio a Lei, 

Ore 2 e mezza pom. -r* Isella Pale­
stra estiva dejl'«Unione. Oi.nnastiaa » 
(gantilinante conòéaSa)!' Concerto offerto 
dal Comitato direttivo in oiiorè agli b-
spiti. ' , • • , - - M/., 1 •,; " " ,' •; 

All'arrivo dei treni si troveranno alla 
.stazione ferroviaria vari membri del .Co­
mitato direttivo i quali forniranno qual­
siasi schiarimento ai signori ìri arrWo, 

l membri dal Oomitattt saranno con­
traddistinti da qn'nastrino celeste al-
l'occhiello. , , : i 

i t l n g r a a t l a i ì i é n t o ^ ' Colpito da 
grave malattia;, fu gran Ventura per 
me ,1' aver, avuto;:,neldottdri:.Giu8Bppe 
Bertuzzì :e Giuseppe Sigurini due me­
dici, ohe con .assidua, tenace, .coparao-
venté premuwmi coritÉisero alia, mòi-tV. 

Quelóh' lo debbo 'ad assi è' segnato 
sul cuora, ob'è 1'tfnica mia ricchezza. 
B d u c h a palpili,:avrò pei due.medici 
su lodati la gratitudine; più sollecita, e 
più santa, che per essi m'& diitoancora 
giovare alla mia famiglia! a'tém'prarné 
ie'angoscie d'iramei^ìtate 8vehi;ur8.' 

Prego per tanto i dottori Bertuzzì e 
Sigurini,di igradira questo pubblico te­
stimonio dell'animo ,mio. . . 

Heapoledo, .34 giugno 1804. 
Antonio Fornii. 

. R i n g r a z i a m e n t o . I fl^li Arturo, 
Marianna. 8 Fo3<ia,,'e(J i ,nipqti del com­
pianto Angelo. 'Baltis^Ua, profonda­
mente commossi per la dimostrazione 
d'affetto e di stima resa' al loro rispet­
tivo padre,' tratallo e zio, ringraziano 
vivamenta tutti coloro ohe contribuirono 
a rendere più solenni. |e ..funebri .ono­
ranze. ...\. 

Serberanno eterna gratitudine alla 
contassa Lucreiìia; ed al dl'Iièi inaritó, 
conta Lodovico Giovanni Manin, pèî  la 
affettuose.prestazioni e cura, che du-
xaute ,|a maiatiia pfodigariOnp. i»,iramato 
estinto, ohe," consideratolo meinbr;) della 
loro fatniglm.gli' vollero celebrata' la 
messa funebre nella Cappella tiél'paìazzó 
di Passariano. •; ' •• 

liiugraziano iuflna la Rappresentanza 
Municipale del .Comune di .Rivolto,! do­
mandando venia per .le involònlarle di-
inónllcahzè 'óóramasse nella ' luttuosa cir­
costanza. '' •' '•' ' '" ' -

Silvella di Fagagèà, 2*7 giugao I39i 

UDIHE 
( L a Città e 11 Qùnn^na) 
I noat i r t O n o r e v o l i . ' V on. Valle 

Gregorio è fra' i firmatari dal telegramma 
oha 143 fra deputati e'senatori italiani 
hanno mandato al generala Yung, <a 
Parigi, in occasiona dell'anniversario 
.di S,.Martino e Solforino. , . ;V , 

—Nella seduta pom. di ieri dalla ,Oamera 
dai deputati, votarono sJ, cioè in favore 
dalla riduzione dalla rendita : Chiaradi'a, 
Marinelli, Solinibérgò; ' votò contro 
Giravdini ; orsino, ass^ntij De, Puppi, Ga-
leazzi, Luzzatto Ricciardo, Monti, Valla 
Gregorio;,,,.,,, j, ,,,„:,..i.,v,j..^u ìì 

, I^'arg;<;nto I t a l i a n o i n S v l z -
a s e r a . Si telegrafa da .IJerna,: 
. Il Gonsigl'iq federale .:phie8|5i)iras3em-



IL FRIULI 

bloa fadamla VeiutorìUànìom dì proibire, 
sotto pena di confisca, riraportazlona 
nella SVizzem a datare dal S4 luglio delle 
liionete divisionarie d'argento italiane. 

" L i a c o B n i u e m i n r a z I o n e d l G a r -
n o t . Era un argomeuto serio, troppo 
seno, quello ohe chiamava a riunione 
lersera i cittadini udlueal, i quali, come 
tutti gl'italiani, sono ancora compresi 
di racoaprioolo e di dolore per l'ose-
èrando attentato di cui (ti vittima il 
presidente della Repiibbiica Francese. 

Bppercià 11 teatro era pieno, zeppo: 
chiunque avesse parlato; l'uditorio t ' a ­
vrebbe ascoltato rellgiosamenta a si a-
vrebbe associata à quelle manifestazioni 
òhe avessero risposto ai aentiinonti della 
cittadinanza i ara quindidovara di chic-
chessk di-rispettare l'immensa mag­
gioranza che codesti sentimètitì voleva 
noli a pubblicamente e solennaraente 8-
sprlmevali. 

Così non fu, e poggio per ohi ne l> 
stato la colpa; poioho dai cittidiiii si 
ebbe generali e savero ditiapproTazioni, 
Oltre a quelle manifestate iersora nel 
recinto del'teatro. 

E veniamo alla cronaca, 
' L'avvocato Galati, salutato da un ap-

•plauso generale, esordi ringraziando per 
il numeroso concorso ohe provava come 
Udine noD-fosse a nessuna seconda nelle 
manitestajsiphi'di, oiviUà e di patrio-
tiamo. Disse dèlia Francia, nazione so­
rella ali'Xtaliii degli 'Uomini suoi ohe 
itella grande rivoluzione prepararono il 
prograsso e la libertà dei popoli; rilevò 
oomé>Sadi Garnot^. appartensQte a fa­
miglia,,gloriosa,.di, Francia, si fosse 
r^oidegaò 'dèi :|;ri»hde: nóme ohe por­
tava, e; come, assunto in diffloili mo­
menti il potere, -quando la carruzionii 
ftveVa invaso lajFranoia, lo avesse a-
torcilato circondandosi della stima, 
deU'anjore, del rispetto di tiitte le na­
zioni ;disse che l'esecrando misfatto, per 
il qiiala tutta Italia surse ad esternare 
l'orrore, servirà a maggiormente svilup­
pare le-relazioni d'anaicizia e di fra­
tellanza fra i due pòpoli j parlò dei 
martiri = riostri e disse ohe come essi fu­
rono i préciirsori' della' nòstra indipen­
denza, Carnot sarà pure quello ohe avrà 
precedute all'unione dei due popoli nel-
IHutentp comune, del progresso e' dalla 
oivil.tà ('augurò un avvenira di giustizia, 
veramente uguale per tutti, di miglio­
ramento delle classi lavoratrici, di vera 
libertà,,..., i. : 

V Yooo da un palco a sinistra; E la 
'camorra ? 

j-;Anohe: la;roamorra;sparirà, al soffio 
dalla* èiviltftj'dèl&Jlberti, soggiunse il 
Galati»i.j-,v. ,-,-.,--;,:,,-:=5.v, ..,,., 

Ma il pubblico che aveva già scorto 
ridterruttore,,;il quale continuava noi 
suoi tentativi d'interruzione, scoppiò in 
grida di fora! forai Alcuni gridavano 
abbasso pieltil fora Pleiii. Vi fu un 
pò'di pandSmonio che cessò in seguito 
ai niimerosi Zittii. 

Da lì la .commemorazione aveva co­
minciato a pèrdere il suo oàratlare serio 
e solenne. 
'," L'avv. Galati protestò fieramente con­
tro l'interruttore, ohe-disturbava i cit­
tadini udinesi raccolti a scopo cosi im­
portante ; attaccò pòscia quella sotta di 
miserabili, di assassini, ohe sono gli a-
narchici ; condannò la lòtta di olas.i!e 
ohe si vuol propugnare ; esortò i gio-
ivani a respingere, i consigli di coloro 
Che, illudeudòli, non tanno che perderli. 
Conohiuse inneggiando all' unione latina 
ed alla Francia. , , , 
. L'uditorio' lo applaudi aetnpré e fra-
'gorosame,nto. ed .jn_ fine gridò: Vii^a la 
SFrancià! Viva ìunione latina! ' 
si Però le interruzioni e. le oonsoguantt 
'grida di fora! fora! abbasso PletlUfofa 
.ìPte««'/ si ripeterono spesso anche du­
rante la seconda- parte del discorso. 

-,'PiittiCi.nej'èrsiMaJBàisp<?tyti;ò, le, apo­
strofi all'indirizzo derdist'urbàiora'con­
tinuarono, anche dopo sfollato il teatro, 

inaile sue adiacenze e nelle vie percorse 
!:(|kl Fletti, il quale andava gridando 
.cèntro i camorristi, contro i ladri fino 
stilla porta di casa sua. Le proteste del 

.Fletti erano accolte da circa una oin-

.qaantina di persone, che lo avevano 
seguito, da bene I bravo ! da abbasso! 
viva la Puglia! da risa, applausi, fischi, 
insomma un vero putiferio. E tutto ciò, 
iìivaoe, procurò al Galati grandi ova­
zioni ; ecco il risultato della commemo­
razione, che doveva essere una cosa dui 
tutto seria. 

; S o c i e t à , v e t e r a n i e r e d u c i . 
pltre a tatti, gli, uffici pubblici, muui-
^iipali, eco.,' ànàhéàlla sede della Società 
dei veterani e reduci venne esposta la 
bandiera nazionale-abbrunata in segno 
di lutto per l'orribile misfatto commesso 
'contro il PresideRtè dalls Repubblica 
.francese. 

O a r a tra i l i c e n z i a t i d ' o ­
n o r e à a l Ucel> Un decreto mini­
steriale del 19 oorr. mesa stabilisce che 
ohe la gara- fra i licenziati d'onore dai-
llbai, avrà luogo,per la lingua e la |.-t-
tèfaturs latina in Roma col giorno 12 
sattambre p. r. 

L« prove oonsisturanno; 1. in una ver-
sioùe scritta di un passo classico latino, 
alla qu.ile il candidato farà seguire un 
breve commento In latino dal passo me-
desialo ; 2. in un esperimento orale pub­
blico, nel quale si tradurrà all'Improv­
viso un ,passo dì,,classico latino, e si 
risponderà ai,; quesiti, che intorno ad 
asso potranno farà i commissari. 

Le iscrizioni alla, gara si apriranno 
presso II Ministero della P. I, 11 20 
luglio p. V.. e si chiuderanno il 31 dello 

Il licenziato d'onora dal liceo che 
vuol prendervi parte, consegnerà noB, 
pili tardi dui 10 luglio, al preside del 
proprio liceo, una regolare domanda, e 
il preside stesso, nail'inviarla al Mini-
storo, vi apporrà a tergo la dichiara­
zione ohe il postulante ha ottantito la 
licenza d'onora. 

Il 20 settembra varrà fatta la solenne 
distribuzione di premi, consistenti in 
una medaglia d'oro, una d'argento, al­
cune menzioni onorevoli, 

I Ainerall di uu valoroso. 
Questa mattina nella parrocchia delle 
Grazie ebbero luògo i funerali del re­
duce Giuseppe Morelli, morto a 60 anni. 
Fu accompagnato all'ultima dimora colla 
bandiera, seguita da parecchi della So­
cietà friulana reduci e veterani. 

II Morelli fu un onesto operaio ed 
un buon cittadino; face la campagna 
della uazionala indipendanzà nei 1860 
e 1868, acquistandosi per gli atti suoi 
di coraggio ed iiitrepidezza, la medaglia 
d'argento al valor militare." 

È la schiera dai migliori patrioti oha 
va sempre più assottigliandosi. 

T r e n o s p e d a l o U d i n e - C i v l -
d a l e e v i c e v e r s a . Allo scopo di 
favorire il concorso dal pubblico alla 
foste ohe avranno luogo a San Pietro 
al Natisone nel giorno 29 corrente in 
occasiona dalla sagra annuale, la So­
cietà Veneta ha disposto di effettuare 
nel detto giorno due treni speciali da 
Udine a Oividala e ritorno regolati dal 
seguente orario; 

Odine, partenza ore 13,30; Ramanzacco 
13.45; Moimacuo 13.54; Oividala arrivo 
14.1. 

Cividale, pirtenza ore 2 3 ; Moimaoco, 
arrivo. 23.7; Ramanzacco 23.18; Udine 
23.31. 

Nel giorno stesso saranno distribuiti 
da Udina per Cividale, tanto coi treni 
ordinari che speoiale suddetto, i biglietti 
di andata-ritorno festivi ai prezzi se­
guenti; prima classo lire l,9ó; secouda 
classe lire 1.45; terza classe lire 0.95. 

C h i b a b l s o s n o di &re una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al C e r r o P a g l i a r i ) ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

Osservazioni metaorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

26 e • 94 1 oro 9. ore 15. "-2lf t f 
B'ar rid. a 10 
Alto m. 118.10 
liy. dal mare 762.1 760.1 7-19,0 141,1 
Umido rolat. 1 68 7S 71 eS 
Stato di cielo misto q.oop. misto misto 
Acqna oad m. .._ 3.2 4.9 
S((lirezioQe NW NE N 
1 (voi. Kilom, 
Torm. oentigr. 

10 6 8 1 (voi. Kilom, 
Torm. oentigr. 25.6 a8,8 a>.6 -
^-p-*-[SSl7 

tS.8 Tamparatura mìiaimi aU'apatto 
Nella notte , IB.O ; 17,1 
Tempo probabile ; 
Vanti deboli i" e IV quadrante ~ , Cielo vario 

•^ Temperatura stazionaria. 

Parlamento_Nazionale 
CÀUEBÀ SEX SEDUTATI 

Sedute del 26. 
Presidenza Bianoìieri. 

L'abbondanza delle notizie di Francia, 
c'impedisce di dare un resoconto suffi-
oiantemanta estaso delle sedute di ieri, 
della Camera, 

Dopo un applauditissimo discorso di 
Oavallotti per Carnot, la Camera ap­
provò con 3 0 6 voti favorevoli, 1 3 8 
contrari, e 2 astenuti, l'imposta sulla 
rendita secondo le proposte del Governo, 
Nella discussione presero parte anche 
lionghi e Zanardelli, Per il Governo 
parlarono Sennino e Criapi, 

SENÀio BEL •smm 
Seduta del 26, 

Presidenza Favini. 
Si riprende la discussione dello stato 

di previsione dalla spesa del lUinistero 
delle finanze per l'esercizio finanziarlo 
1894-95, 

Si approvano tulli i cupitoli e si pro­
ceda alla disoussiona delio stato di pre­
visione dalla spesa pel Ministero delle 
Posta a Telegrafi, esercizio finanza 
1894-95, 

Dopo osservazioni a dichiarazioni di 
Rossi A., e risposta del ministro Mag­
giorino Ferraris circa il servizio dei 
pacchi postali e ferroviari, si approvano 
tutti gli artiooli del bilancio. 

NOTIZIE E DISPACCI 
BEL MATTirVO • 

L'ambasciatore Lànza 
Roma W - • S i telegrafa da 

Berlino: «Nella dòlonia italiana 
e in queste sfere politiche pro­
dussero spiacevole imptessione 
gli attacchi di qualche giornale 
contro l'ambasciatore d'Italia, 
conte Lanza, che non solo man­
tiene colla colonia rapporti cor­
diali, ma gode, come sempre, 
la fiducia e la simpatia delFim-
peratore e del governo impe­
riale ». 

N O T E A Q R I O O L É 
PreiaHmcl m ìaona SWBM t igno 

C o m e v a l a c a m p a ^ h a 

Ecco una economia che gli agricol­
tori intelligenti ed avveduti non do­
vrebbero assolut-iraente trascurare. 

Quando torna l'autunno a si avvicina 
l'epoca della seminagione, il coltivatore 
por provvedersi buona samenza suola 
acquistare grano originario di Padova, 
0 di Rieti, 0 di Cologna •Veneta, o fru­
mento Noè selezionato rivolgendosi a 
speculatori i quali, sia detto ad onor 
del varo, vendono quasi sempre marca 
enoomiabila, oha però sanno pure farsi 
pagar bene. Ordinariamente questo 
grano da semmina sì paga un terzo od 
un quarto di piti di quanto à quotato 
il grano sui mercati. Ora in quest'an­
nata di strettezze torna più ohe mai op­
portuno risparmiaro guasta maggior 
spesa, far fuoco, come si suol dire, colla 
legna propria, tanto più olle il compito 
è agevole assai. 

Scagliata nel podere un breve tratto 
ove la messo sia rigogliosa, a quando 
il frumento sia maturo fate raccogliere 
da una donna munita di un sacco e di 
un paio di forbioioni le spighe piti 
grosse, pili alte più diritte. Queste spi­
ghe si faranno poi seccare all'ombra, 
quindi si smozzeranno colle dita alle 
due estremità .ove ordinariamente si 
contengono i grani più esili. La spighe 
cosi trattate si batteranno sull'aia col 
correggiato e sa ne trarrà ottimo grano 
da semina, il quale, quando non sia 
sufficiente per tutto il podere, servirà 
almeno par una coltivazione eccezional­
mente accurata, la quale produrrà poi 
nell'anno seguente abbondante grano 
atto alla seminagione. : 

Qualora questo consiglio giungesse 
troppo tardi perchè il coltivatore possa 
fare la selezione delle spighe prima 
della mietitura, si potranno estrarre le 
spighe dal covoni sciogliendo le più ele­
vate a bene nutrite e trattandole come 
sopra venne indicato. Con questo ultimo 
sistema si opera anche con maggiore 
sollecitudine, ed un valente coltivatore 
dal circondario di Saluzzo mi afferma 
ohe una donna od un ragazzo possono 
in una giornata di lavoro estrarre dai 
covoni tanta spighe da produrra un et­
tolitro di buon seme. 

' • * • , , ' • . . ' ' • -

Il giornale II CoUivalore, dirgtto dal­
l'egregio Ottavi, ha fatta testò un'in­
chiesta per c'onosoere l'andamento delle 
campagne, in Italia, ed è venuto n6ll« 
conclusioni seguenti, le quali interesse­
ranno senza dubbio i nostri lettori. 

La coltura più favorita in tutte le 
regioni fu quella del prato, ohe diede 
quasi dovunque raccolto abbondante. Il 
raccolto dei bozzoli è abbondante, ma 
a prezzi vili. Il frumento in apparenza 
bello, ma in molti luoghi, allettato, 
sdraiato dalle pioggia, lascia temere che 
darà più paglia ohe grano, li granturco 
bello genaralraente, ma finora poco svi­
luppato. La vile in genarale darà un 
raccolto raedioore, parche in molte ra­
gioni risenta dei danni della peronospera 
dell'anno scorso, in altre è alquanto 
spossata dallo eccessivo prodotto della 
vendemmia antecedente. Gli olivi belli 
e promettenti; la frutta scarsa, Sovra-
tutto impensierisce gli agricoltori la dif­
ficoltà di vendita dei prodotti ed il loro 
basso prezzo, 

Auguiiamoci cha l'intensità del la­
voro, aumentando la copia dei prodotti 
e perfezionandone la qualità, riesca a 
compensare la tenuità dei prezzi. 

Corriere commerciale 
Hete e b o z z o l i » 

Milano, 26 giugno. 

Come nulla affatto si è operato ieri 
nel nostro commercio serico, cosi oggi 
àncora si è concluso poco o niente. 

Tuttavia l'incubo, ohe ieri ci domi­
nava, oggi pare alleggerirci ; sembra 
ohe l'orribile misfatto di Liona non avrà 
le conseguenze tanto temute pel nostro 
commercio a che i francesi, col senno 

e col tatto oha li distinguono, sapranno 
ben giudicare quale sia il solo varo 
colpevola. •? 

L'andamento serico, ohe la scorsa 
settimana presòntnvasi sotto si buoni 
auspici, al presenta si è modificato a 
correrà paracdhìii tempo prima che in-
ter'a i-lnasoa. làflilaoiti, seuZà la quale 
qualunque cominercio uòu può esistere. 

Però oggi dìggià abbiamo fatto un 
piccolo passo di miglioramento nel!' a-
ver ottenuto dai,,nostri compratori di­
verse offerte, le quali, sòbben basse a 
rifiutate, dimostrano però della intòh-
zioni tutt 'altro ohe negative. 

I bozzoli sotto l'impressiona del do­
loroso avvenimento subirono ribassi nei 
prezzi da cent, IO a 20 il chftogarama. 

(Dal Sofe). 
Gorizia 25 — Oggi posata óhil. 3121 

di gialli ed incrociati gialli da fior. 1.10 
a 1.38. 
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Unt ino ufllclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

j | 26 giugno 1894. 
Qrani 

Priimeato all'ett. da L. 
Granoturco „ da „ 
Sorgorosio : „ da • 
Upioi al quìaU da • 
n.„i»,.ii f W piano • da • 

Ono brillato • da » 
Palato . da • 6,— a 8.— 

S.SO a 10.— 
7.60 a 9.50 
0.—« 0,--

14.— a 16. -

Foraggi e comàustibiii 
I ddll'alta 1. q. al quiat. da 

ic ì della baaia I. 
( . II. 

Mfldìfìa 
Paglia da lottlera 
ILegna tagliato 
Legna in fltaaga 
Garboaa 1. qualità 
Carbosa li. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

5.2 
0 - a 

5.55 
5 . — • 

0.— a 8.60 

6 . ' - a —'.— 
1.99 a 2 80 
1.79 a 2.30 
6.80» 7.90 
6,40 a 7.— 

1 prezei doi foraggi a combaatibiU louo fuori 
dallo. 

Cap^oui 
Galli&o 
Polli 
^oili d'Iadia maschi 

Anitre 
Oohe 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 

1.10 a 
1.15 a 
0.—a 
.— a 

• morto 

Pera 
Pomi 

i.ao 
i.ao 
e— 
0.— 
0.— 

0.'?5 
0.— 

Susini 
Fragole 

• da " 0.— a 
. da • 0.65 a 
. da . 0.— a 

Frutta 
al quintale da lire !.'>.-- a ; 

. • 8.12 a 
.» 10.— a 1 

060 a 0-8 

1894. 
Mgitt . 927 gin. 

87.40 1 87.80 
87.60 ! sr.4« 
88.— 8 7 . -

m.~ m.— 
278,— 8 7 9 . -
471— 4 7 8 . -
469.-- 4f!9,— 
431,— « 1 . — 
4 2 3 , - 430.— -
6 0 5 - 505.— 
lOZ.- 102.— 

776.— ?76.— 
118.-- ua.~ 116. - 1I6.~ 
SS.~ 38.— 

1100.— 1100.— 
195.— 195.-
7 0 . - 70. -

8 0 0 . - 601.— 
446— 440,— 

llO.Oo 110,75' 
I3U.80 186.76 
87.85 37.91-, 

823 — 388,—' 
l . l l - 118,— 
23,15 82.15 

79.10 70.20' 

Boilettino delia Borsa 
UDINE, 27 gìQgao 

[Ul> 5 Vo cont&ntt ex coup* • 
» 6n^ mesa * • • 

Obbligazioni ASB» ECBIOS. 5 °/c 
Obhi l«aa lon l 

Parrovia d'Italia • • • 
» 3 o/o Italiana 

Foaài&rla Osaos d'Italiet 4 Vo . 
. . ,. 4 V, . 

5 9/u Banco di Napoli 
For. UiUno-Pmit. 
Posdo Caisa Riip. Milano &7o 
Pr09tìto Provìnom ài Vàias . . 

Binda d'Italia 
» di Udmo 
* Popolare F r i u l a n a . . . . 
r Goapentìvé Vtiìa&Si . . 

Cotoaìficìo Udinate 
• Veneto 

<?00iat& TratQwIa di Udina. . . 
* farr MeridionaH ex coap. 
* • Maditarraneo * . . 
<:tt*tilil e vatatn 

tfrancìa «haqo^ 
GfarmKnla 
Ljndra > 
iVaKtrî i a Rindoacito. . • 
Corono in oro * 
Viipoldonì . > . • 

CKiliMl 4 lNt i«oof 
Ohiivara Parigi ou ooopout * • 
l'I. Bonlavardi, ore l i V, poia-
Tondensa Incarta. 

ANTONIO ANGELI, gerente reaponiabìle. 

AVVISO IIMPORTAIVTfi 
p e r l 

CofflDEi B prosrieM forze î ^̂ ^̂ ^ 
Per l'impianto di una industria cha' 

riohiade numerosa massWaqm témmìnWe) 
cercasi in un comune dalle P r o v i n c i e ' 
d i ' V e n e z i a , T r e v i s o , U d i n e o 
P a d o v a una forza d'acqua di non 
mano di l O O c a v a l l i effettivi pe­
renni, posta in una località ove sia fa­
cile 0 prossimo l'approdo par via d'acqua. 

Eventualmente si prenderebbe in atto 
sia la ferza d'acqua come i fabbricati an­
nessi. 

Offerte da dirigersi con lettera alle; 
iniziali; 
A. B„ "S. S66, fermo. In posta, VBHHSIÀ; 

Acqua di Cilli 
in 4. vedi avviso pagina 

iffliiii 
dei 

Premiati Slabilìraenti del Pibreno 
llappresentante ia Udine e 

Frovinuia il siguor a.wri'^iizo 
Il Oi-lHiiiii «li C i v i d u l i ' , con 
recapito in Urline al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catovecchio. 

Pi'esso la ditta medesima tro­
vasi un rict:o e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità., a 
prezzi della massima conve­
nienza; 0 si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, die vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

FRATELLI BELTR.A.MEÌ 
UDINK . Via Paolo Caiiciaul, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
Lanerie per signora — Seterie nere e colorate — 

Stoli'o Cpufetion — Stolli per uomo estere e nazio­
nali — iiattisto per signora — li'laiieljr' — Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie ~ Damaschi — .Tute — Cretonne — 

Corsie —Soppedanei —Tende (luipour —Jaquards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da .sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Fiquets — Dobletti — Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua-
jiti^ estere e nazionali. 

VESTITI SU MISURA - liìIPKUitlE/VBILI 

l = » n i 3 Z 5 5 I X j I l W t l . T A T I S S S I M I 



IL FRIULI 
mlniiÉiHÉWtn 

Le imerzìp^i per 11 IBriuli si ricevono esclusivamente presso l'AmminìstraTiionn del Giornale in Udine 

C'cfiytiiiuiii (iS S l u s c o l i , i^t-iVl, t r i f r i t ' «• Woiu» 
r l ipondono «ll'influenza alol l r ÌM, r i i ia t t t r ìce , r iaanalr ico 

EIUTORE DEUA SAIOTE 
' del dot t . C a r t e r Hiomit 
g ià pfofoa^ora dooaaoJ'liiU* PacolU Chiri irglci ili E l tmburg . j 

ricompensato oon HBBÀdLXÀ B'OBO e tVSim.k B'ONOBE da 
S. m. I t . H E [ D ' I T A I ^ A 

pev lo sue vnportanti^scopcrlo sGìcnfi/icho. 

l a Inghi l ter ra 

lo Cintut'« della 

•ululo '(leU dottor 

lar ÌB^iéo; t u t t i 

lo por tano cotìio 

:«Ìouro!'prew9Qtivo 

contro Qa ' iunaUà 

à\ mata t i io 

Il doft Moff.t 
vi eh li modo (H 1 
ppBrr sempre punì, 

iivcpdi e f r t i ; vi | 
f'iTr'' una cora / ia , 
i-ontro il maggior 1 
«liniero (ìello u a-
la ide ApprolHt i-
ten?, poiché ciò 
vi co^ta poco e 
nessun ridcbio. 

ff-gyw^-fT-ggy^ 

VOLETE LA SALUTE?? 

Le CMre della salute danno nuova vita ed energìa al corpo umano 
RaceoiuniKlate da t a t t o le i»otalfiUti\ mediche 

(̂ uâ UooQo 6 prevengono: 
In/luenz'i 

Malattie del sistema norvoso 
Partilis, Bépreisiom mrvòH 

Esnurifnento spinale 
Ipocondria 

Sciatica, Malinconia 

Sccitabilttà nervosa, Irmnnin 
Deboles a e irrilalione smnale 

Isterismo, Deboleìid itìtet'na 
Jniiépalinienfo genefc^te, ecc. 

L» O l n t u r » a c l e l J a 
Sd.l*a'te» si porta senza 
ìaconiodi di Borta, 

Il laggeriasimo suo poso, 
^ÒQI f& aeoorgore di averla 
addoas'i. 

La Cintura della Saluto ̂ i 
porta alla vita, * a contatto 
^p)(t ^IjB, Produco uas 8on-
saxiono di freschoiia^hòH'O' 
stato, (!t dolea ealoro in in-

fTT.! ;'' 
Prezzo d'ogni cintura 

J L i I f l B , I O JLiI£lE3 
F̂fànCH di porto in tuttaltallQ 

CJuarJBoono e prevengono: 
' Influenza 

C'onutnziorte^ Pleuriti, 
Bronchiti, Costip(nione, Asrna 

Anemia, Dispepsia 
Dilatazione dello blomaoo 

Malattie della vvsaca e reni 
.Periostite^ Diabete, Obesità 
Paràlisi vesctcate^ Calcoli 

Malattie delle donne 
Impoteei a 

Malattie di cuore e di fegato 
DefioicìUé circolai;, del sangue 

ecc., ecc., ecc. ' 

\]'*-\\o «otnprp, nifuipiìinrìo, l ' ^ c « M a « j 

delle acque'da tavola, pazosa, alca' 
l in i , battene.tniGfito puri». 

FELICR BlStmi 0 C. - MIIJANO 

^>(»,«HI« 5l'''lK«Kl>Vliìll« 

PuHanxe Arrwl t^art«ns6 Arrivi 
DA CIIIKS ì VVRR/(A HA Ttt^IZlA A VDIUK 

M a— a.s» l). *.or, 7.46 
0. 1.50 1.10 0, f>ì2S 10>I5 
M." ;.')3 lii.H 0. Vi.W 

lè.56 D. 11.25 lt.15 D. l l i i l lè.56 
0. 13 J l is.a.ì M. !UÙ S3..10 
0, n.óo M.4Ó l'."W.81 21.40 
D. MAH aa.n, P. , « 3 ) 8.86 

(*) Qtjeato ' rano MV forr«a « ì ordepone 
i^) Pwrte.da Pordouoiiia. 

IIA1-A8AB»! < pi'H-iHURiiofi t oAsraiMaFuoii 
in, 0 , a.;io lO.lft 0 . 7.fi5 in, 

M. 14.4S tr>..̂ o ! la l'fio IÌI.S6 
0 . I».15 20. 1 0 17.56 18.'5 

oro l.ì.ia. 
' UA i iii.ve 

0 . 7,1.7 
M. 1 3 . ' I 

D i IIDII.1 
I M. «.10 
1 M. 9,10 

M. 11.3 J 
0 . 15.10 
M. l i U < 

1) A L'DlMi A lIVlÉ'lll 1 "'^ thiitiXh 
M. 3.56 7.«8 0. 8.36 11.07 
U. 8.01 11.13 io. ^.10 12.65 

M. 16.42 il).B6 0 . 18.46 19.1)0 
0. n.so ao.« IM. 17.40 1.56 

. ..pmìttì e donne di tutte le età e condizioni sociali 
lo¥roit l iojo^j^5l, if^, l |a»o^i(c^B,(Jl^iiS' i iO| | dolio d rogho veIono«o a por tare jo l l an to 

LÀ Cmt^Ùf^A alilELLa S A L U T E 
Può poriarai da tiì^^K^dasatii ddà^'llnmalati, proveneodo o guarendo essa un'Infiaìta di maialile 

L i saluto è il supfomo lieno concesso al l 'uomo, la C i n t u r a e l e t -
t l * i C t t ò il siiprom'i bene concusso alla (taluto. 

MOLTISSIMI 'ANNI D'E^PeBIBpiZA e migliala di attestati sempre visibili nel Pa­
l a lo im erìttte di oniira,' BÒub la più sicura garanzia dalla aorprendeato ed e'Soace aiìoue 
di queste Unitine dulia Saluto. (Qttardarst dalle imitaxtDni dannose ed inefficaci), 

Nel dare le brdinationi indicare la misura del corpo 
. , • 1 , 

Rì^olaetf le ordinazioni « ^eszq di cartoììne-mfflia di^l{ì^'XO all'unico vappre-
sentanttperTItalia: L a ' À J C e c U ' o l n a I P r a t l o a , vrÌS.ii'Colb}:òro,'à6, T V I I l a n o 
che ne fa spedizione a metto di pacco raccomimdfito franco a domicilio. 

-•^iiPMippppiilf l a iwip i^^ ., , 

VEIU TELA ALL'AKNrCà 
aALLEAHI 

i a i l a u o •- Farmacia'ANTONIO'T^NCA, suconsìore a Galleani . MIlAnti 
oon laboratorio ebìéiùù, via Spatlari, IS 

Pre3onti'.»tno ijUesto pieparato'del nòstro-Lab iratorio, dono uni lunaa seria d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, iiondhè le lodi più sincere ovunque é stato ' Parlente 
adoperato, od mm dffusissima vendita 'u Europa od ' iu America. Arconsentita la vendita • "* uaiap. » ». oi»ii(u 
dal Consiglio Superiore di sanità ! ^ °" ^ - " r '• ' '^ 

Ksso'non dnve 6|9or confusi ijon altre specijitijÉi cho_ portano lo STESSO MOME I I ! A I Ì ' J S 
elio sono INÌil'PlCACi, o .spesso dannose, il'nostro prepuri|to è nn Oleostearuto d steso ^u u ] ^ * jy'j , , 
t.da che contiene ì' prinripìi dell 'aa^silo» siiusitttniM, piatita natlv.i delie'.ilpi, conosciuti j 
lino"dnlla' più remoUi anttohita. ' j 

Fu nostro scopo di troviire il modo di avi're la nis t 'a teli (iella quale noi siano ' ' 
alterati i prino pii attivi dell'arnica, e ci siamo fel|ceinopt(' r.liscia mtìlia te un p r o c c s n u I 
sipcrlAt'l«> td un Hi>parA<ti d i n o s t r a ^ o s ^ i u a i f v t i iHr ' euz fo i i . ' ^ TI p r o p r t c l l f t 

• La nostra tela viene tdvo.ta FAL»lFlCATAi-,ed,iinitaia gorfamiot col \ LRUIiRAMK, 
V^Lli.NO conosciuti per la s a azione corrosiva, e quest.1 deve tssere nljulatU) rivlutd. odo 

ji|uelli cb ' ij'rta le nostro velo marche di f,ibbrioB, ovvero que la invaia direltaiuunte 
dallo'no'ira Farm e a, che è timbrata io oro.' . i i I 

liinumtravoli sono le guarigioni otti nule in molte malattie, comò lo attestuiio i M ® ' « a p e l l * 
s|Ui»rA-««hl « i ^ r ^ l f l e n t l o l so .pa«MC«l ' a t i i o . in tutti i dolori, in ^l'u raie, ed in preparata dai 
parjicoja'U utile l o m l i n g g i a l , nei r « i « u « ( l s < i i l d'<>«£i*s p u t t i » ppl corpo la « u o r Ff. RIZZI-Fircnzd 
B>léliillr 'è Ipirt ì i l l». 'Giova noi d o l o r i , ' r e i a i i H db ' t eo l . oa i ic l ' i i t t i c -» , nelle «»»-
i H t t l o ' d l ^u<ca-o, nelle l o u o o r i ' e v , uell'«t'il»ftisf<i^Btki-utn d ' i a i c r u , e o o berve 
a lenire i dolAAs** »«« a r t r U l d r orrtaal 'oa, da gfotrAi, .-'risolve U'callosità, l'iMuidu-
riinenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili app'li'i'azioni per malattie oliirurglchi», 
0 specialmente pei calli. 

Costa lire 1 0 . 5 0 al iri'lro - - Uri' 5 s o il miz70 melro, 

. l,iro I , » « la scheda, l'r.uica a domicilio. 

H I v c u d K o ^ l I In « d S u o , FhVis AUIÌ'IO, F 'omelli, L Biaaioli, Fannficiii alli 
Pontoni ; ( T P I I ' S I C , 
freniti^ Oiljppon 

, - , - , , , , . , , , - , P l n n t e i l i . Prodam, 
Jachel V. ; M l l i i n o , irtilbihtìento C. Erbi', vi» 'Marsiiia,' N.' 3, e sua succursale, G, 1-
Icrìa' Vitt5fio~Ettiàntlere, N. 72; Casa A.-Manzoni e corop., -via Sala, N. l a ; ' U u n > n , via 
Pia te , N. 9d, e in tutto le,p^-iocipaU Farmicie del Regno. 

flA riJlVf A J'Dir iJ ) ) , . ! . 1 l'OM'l.Biii A iiaiai 
0. 5,63 8. 0. 6.10 9.26 
1), 7,66 0,65 D. 9.'29 11.06 
0. lO.JO iS '14 0 . 11.30 17.06 
D. 17.06 19.Q,-. 0 . lii,B5 lO.'IO 
0 . 17.1> 20,50 1 D, lB.37 20;06 

Solnoilitnza Da Porlogt-uli 0 per 'Vtìnuaia 
al» oro, 1018 aiia.62 Da Veneiila arrivo alle 

* yuKTimu 1.A H rtioos A.UDlh. 
1).B7 M. 6.52 0.07 

ia,i6 l). l J .82 15.,i!7 
10,.W M 17.14 19.87 

A IH'U'AI f U l l ' . L t A UDini 
ti. 11 0. 7.10 7.B8 
M I M- 0.65 10.20 

18.01 M. U,29 ii^irr 
111.07 0, 111,4') 17^6 
SO. 12 0 3(1. '0 

ORARIO .DELLA TRAMVIA A VAPORE 

J^arl^me Arrivi 
aÀSlEl.K DÀ a. aAsiELS \ ODine 
9.12 6.50 E. A. B.3.! 

13.06 11.10 Si T. 12.30 
16.33 13.B0 R. A.116.30 
10 6 ! 18.10 8. T, ID.'IO 

H i V v n u i t o r i I in R J U ' H « 3 , rhuns JMI<^'IO, V omciii, L Utnstt 
Sirena i: FÌlÌppu2zi-0 rolam ; © o r l a s i ^ , Farmucm C, Zuiu'tti, Farmacia Po 
Farmàcia \4 Z/tiettj, G ' ^é r r a t a lK i f « v « , Faimaciit K. ìAimrovirh ; Ut 
Carlo, tózi C ', Santoni ; ,Y|ii 'e*l»,""B6tiier; <as'«x,'-GiHbioviu'; i ? i « 

A-wiso ai cacciatori 
Il sottoscrìtto liune deposito di Armi d a .cacc l ' a 

^d .una e-a dui3 ciintie, ad -A^VANCARiCA, alla FUSéÈ 
'^^ a P B R C U S S I O N L ; CENTRALI'!, oUirao sistema, nonché 
'itti'iul d a d i f e sa . Compera e cambia qualunque arma 
•veccWa. 

Spetìialilà reooivers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animali. 
.. Polvere, pallini e capsule di scelta quali tà a PREZZI 
MODICISSIMI (la non toraeie concorrcivza. 

; » | i | R . G ^ E ' J P / V W p 
Udine. MI rcatovoocliio, Via del ' Carbone 3 . 

'"'^V."'*^**"«?3W^''**"**"'"t^ 

l'ri'f.t- 2 

<5* 

|Ì!LI(!liS1iliUiilt,llCl!)()llM|iaSUaiMto 

VyÉmido Borace Banfi 
IL PREFEllETO - M a r c a Oallo - IL. PltÈEdBBITiO PREFEllETO - M a r c a «a l lo - I I . PIIEEBHMCO 

Vendesi da tulli i broghii l'i. 

9 

"I 
à 

cu 

I 

Lil lULi 
ed al t re malat t ie ner\os(=', si guiiriscono radical­
mente còlle celebri ])nlveri dello 

STABlLl'MBNTd r.ASSAIilNl 
DI iBOL0<3|«iA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie B'armacie, 
1%' spedisce gratis il'Opuscdiù dei 'guariti. 

ì 
B 
e 

Mi I 
un 

\\ I IJIÌ IIIlB»» 

Nuova rinomata in-. 
voD£Ìone por dato ai 
ca;.olli una perfetta Q 
robusta ^rricaiatura 
GvIPqao coQtiauitto 
d^lJaKìtìcioIipa tu;to 
lo,8ÌgDorQolagHati po­
tranno dttenera' la lord capigliatora avricolata 
stupondatiieute co i / è di moda, e colla più brere 
e Bauipllce ap, liQjzion» Basterà bagaare ì capelli 
con la KicoioUaa pQr ottaner^^ ìstpptaneactteate 
una magnifica arricciatura che rìoaarrà inalterata 
per parocohi giorni. 
PsQito della bottìglia con istrazlona u . S . S O 

Trovasi vendibile in Udine ptesao l'Aramini-
«trazioìio del Giornale lì Frinii. 

ÌNG. ( lAli l t ) -t MOiNllFA'MEGLlO 
B O L O O I V A 

Piazza S. Martino 
Dire t tore 

Cleto 'Brena 

LOaOUOBII.1 E ISEBBUraloi A VÀPOEB ED A MA'M̂ &aiO 
per stnaéii^ medi tenicàenti 

' I?nEBBIiÀ.TR|CI A MAW.O 

Lunghezza bat t idore Contico. 46 — X J 1 X > ^ 3 ^ 0 

Trfbbìàtrici a 'vapore per sietnantì foràjggiere 

ComproBBori da îFieao — VerittUtorl per OeresU 

CEt lNlTOft l E S V E g C I A T O a i PERKEZIONATI 
Sgranaloi con sfì>glia,lrioe a i^fipifre per yranotiirco e Sgt'dnatoi'a braccio' 

T R I I ^ 0 I A 1 ^ O K A Ì 3 G 1 — Fl iANCHBIADB 

ASATRO. BUmVETTATO «ITAZI4» 
Erpici — Es t i rpa to r i — Seminat r ic i — ecc. «ce. 

: ' -•• • 1 BI&Ì3QIJtl̂ ilEEEOVlH mTAMLI• . 1 
per movimenti di terra e tfasp'ortì''delle derlfSte 

Jf-^ 
li,i,H|^iyiii.i|ii||Hiimi)j iliii| i|,IĴ W 

I INCHIOSTRO! 
ifj iiidi'Iebilo per miircare, la lingeria,'/! 
W preuiiato at!'Esp9SÌzi(|tif di Viunna w, 
t l ' i73, l,ire C S , ! al llacquo, Si vend'?, | 
I ail ' I flino Aiiimijzi i[i'\ giormli! i l ' | 

«Friuli» Via P'refctlara n 6, iMine | 

@ Brunitóre ifetàiitaneo^ 
gJ por fiuKre ist,uitiim' niente i,ua- y _j 
H Imiqni' luetallo, ero. a|g',nio, pac- f 

. ^ foug, bronzo, ottone ecc Vendesi 
• 3 al prezzo di Centesimi 7 5 pie^ao 
S rUnìcio Annunzi dei Gio/n.ilo il 

' g FUlUi.l, Udi„e Via dell . 
f"n tui'i nuin. ti, 

a Brunitore istantaneo ^ 

Come per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno ' la 'ben 
conosciut'i ,%«qiBis'tattÌMe*'al« nSonll«A». d . Koat i*o»*»l tK'presso Ro-
hits h (Stiria) dett i anche ,1iic(|iiii \U ' C l l l l , di cui'g,wantisàono la purezza 
essendo U sorgente sicura da mUltrazioni 'd'altra acque coi«« avWtie tpesso 
m altre fonti. > 

1,« sue i|Uìilila raoilicajicntoie, h fann 1 racccmjiDdaro ,pltreché Como 
acqua da Livili, mlU diverge uHefioui do lo stomaco,'(lelli) yesci^a, cpmo lo 
attesta 0 nuin r'iii t'ertilìciti di priiharie notabiliti^ mediche fra cui i l ' Prof. 
Selrimola S oatore,.d«l Regno, il Prof.' Do Domioicis ili Napoli ed i 'Prof. 
Go tliel' di Gr 'z e j ' a Cesco Schusier di Rohilsch od altri 

Voi.dit. al imiuit,. presso la « « « t i g ^ « , 5 l f t J^,j^.t,p3iVj9,?S?.'^ (^?S^^^^^ 
Deposto I n'ingrosso in U d i n e — Suburbio Aqui eia. ^ 

F r a t e l l i DÒiH'k'A 

^oobboooooooooc>®®ciooo©Q©oooog 

a..;ivorS Wpaai-aiioì e j»ul>|»l|ctt!eioii.i d ' o g i i l . ' X 

iàUtnmìfs a i ircK»! idi ( u t l a eoiivciìiéitixQ' ]n 

©oèoOÒOOOOdOÒOOOQOèiOOÓQQOQQOO - )Ud ine 1 8 9 4 — T i p , Marco Bardusoo (— 


